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1 PREMESSA 

Il presente documento viene redatto ai sensi del D.P.R. 13 giugno 2017, n.120, in merito all’utilizzo di “terre e rocce da 

scavo” prevedendo il loro possibile impiego in “reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati” purché vengano rispettate 

le condizioni in esso disciplinate. 

L’obiettivo di tale disciplina è rivolto alla tutela dell’ambiente, concentrando l’attenzione sulla quantificazione dei volumi 

movimentati, sull’eventuale grado di inquinamento e quindi sulla destinazione delle terre stesse. 

In particolare i requisiti da rispettare sono: 

1. Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 

siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati e definiti; 

sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 

l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di preventivo trattamento o 

di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro 

impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi 

da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate; 

sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte 

quarta del presente decreto 

le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi per la 

salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque 

superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare deve essere 

dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, 

nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione; 

la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. L'impiego di terre da scavo nei processi industriali come 

sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è consentito nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 183, 

comma 1, lettera p). 

“Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, sono sottoposte 

alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta del presente decreto”. 

2 VERIFICA DELLE CONDIZIONI 

Per il reimpiego delle terre da scavo, fermo restando la fattibilità tecnica (impiego presso aree preventivamente 

individuate mediante spargimento e/o formazione di rilevati e/o riempimenti, ecc.), non si prevedono trattamenti o 

trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale. 

Le terre da scavo previste per il reimpiego provengono dal medesimo sito su cui sono previste le opere, che non rientra 
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tra le condizioni di cui al punto 1 lett. e) (terre da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica). 

2.1 SITI DI DESTINAZIONE 

Come previsto dal Progetto, per le terre da scavo SI prevede un loro parziale diretto reimpiego nell’ambito delle opere 

previste dal Progetto stesso (quindi nello stesso cantiere) ed in altri siti autorizzati di proprietà della committenza. 

Il Materiale di risulta che verrà riutilizzato in altro sito di destinazione (circa 3462mc – vedi paragrafi successivi - verrà 

utilizzato per innalzare un terreno di proprietà del Consorzio di Bonifica in prossimità dell’idrovora Lame, a Pertegada 

posto attualmente a circa 1,70m s.l.m.m. La quota di progetto di tale terreno risulta essere inferiore a quella arginale 

(argini della laguna) pari a 2,70m s.l.m. Con tale quota si prevede infatti di avere a disposizione un’area dove proteggere 

i materiali tecnici della idrovora e degli edifici ad essa afferenti da eventuali eventi estremi e da dove poter 

eventualmente coordinare interventi di urgenza. La quota massima è stabilita analoga a quella delle limitrofe arginature 

in modo da ottenere la massima compatibilità paesaggistica. L’area viene ad essere rinverdita come allo stato attuale. 

Tale intervento ha ottenuto autorizzazione paesaggistica con provvedimento assunto al protocollo del Consorzio di 

Bonifica Pianura Friulana n.5413/2020 del 03.08.2020 (che si allega). L’autorizzazione paesaggistica è rilasciata per un 

quantitativo massimo di 9000 mc, superiore ai 3462 di cui sopra. 

Si allega la planimetria con sezione del sito di riutilizzo. 

La sussistenza delle condizioni previste dall'articolo 4 del DPR 13 giugno 2017 n.120 verrà quindi attestata dal 

produttore tramite una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la trasmissione, in via telematica, almeno 15 giorni prima 

dell'inizio dei lavori di scavo, del modulo di cui all'allegato 6 del DPR 13 giugno 2017 n.120 al comune del luogo di 

escavo (Lignano Sabbiadoro), al comune del luogo di destino (Latisana) e all'Agenzia di protezione ambientale 

territorialmente competente (ARPA FVG). 

In fase esecutiva dei lavori, verrà comunque valutata dalla DLL e/o dalla committenza, la possibilità o meno di 

reimpiegare nello stesso e/o altro sito, eventuale ulteriore materiale eccedente (non preventivabile in tale fase 

progettuale), ritenuto comunque idoneo e riutilizzabile, definendo un eventuale stoccaggio provvisorio in funzione della 

destinazione finale. 

Nei paragrafi successivi vengono dettagliate le modalità/quantità di reimpiego nonché del conferimento in eventuale 

altro sito di destinazione del materiale, giudicato non idoneo, e pertanto non reimpiegato (es. discariche). 

2.2 TEMPI E LUOGHI DI DEPOSITO 

Trattandosi di terre reimpiegabili nell’ambito della realizzazione delle opere in esame, non si prevede la necessità di 

stoccare tali terre per un periodo superiore a quello previsto per la realizzazione dell’intero Progetto, corrispondente a 

circa 12 mesi e quindi a 360 giorni. Eventuali tempistiche superiori alla durata dei lavori verranno definite sempre 

nel rispetto di quanto previsto dalle norme in materia. 

2.3 ANALISI CHIMICHE E CHIMICO-FISICHE 

Alla presente relazione (ultimo paragrafo) si allegano le analisi chimiche e chimico-fisiche necessarie alla verifica 
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dell’assenza di rischi per la salute umana e per l’ambiente (lettera f del punto 1) 

L’analisi chimico-fisica, con riferimento a precisi parametri, mira a verificare che non siano superati i valori delle 

concentrazioni soglia di contaminazione di cui alla colonna A e conseguentemente della colonna B della tabella 1 

dell’Allegato 5, degli Allegati al Titolo V del DLgs. 152/06. 

In tale tabella sono individuati le seguenti specifiche  destinazione d’uso delle terre e rocce da scavo, ossia: 

 colonna A: siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale (mg/kg espressi come ss); 

 colonna B: siti ad uso Commerciale e Industriale (mg/kg espressi come ss). 

Dai campionamenti eseguiti (vedi allegati) risulta che l’area indagata risulta in colonna A (sito ad uso Verde pubblico, 

privato e residenziale) 



COOPROGETTI SCRL - PN COMUNE DI LIGNANO 

2013E_DR017_R0.DOC Pag. 5 di 13  RELAZIONE TERRE ROCCE SCAVO 

3 SINTESI DEGLI INTERVENTI 

Per risolvere le problematiche idrauliche di smaltimento delle acque meteoriche del centro abitato di Lignano in 

occasione di eventi metereologici significativi, il gestore della rete (Cafc) ha programmato la realizzazione di uno 

scolmatore della rete fognaria esistente su Corso degli Alisei da ubicare in posizione frontale al Parco verde 

Hemingway. Da qui prevede la realizzazione di un nuovo collettore di diam180cm che sottopasserà il Parco Hemingway, 

le vie Tarvisio e Viale Europa, attraversando un lungo tratto l’area agricola, sottopassando via Pantanel per arrivare in 

prossimità dell’impianto Idrovoro Val Lovato. 

In questa aerea, a seguito di convenzione tra ente Cafc ed ente Consorzio Pianura Friulana, quest’ultimo prevede la 

realizzazione di un impianto di sollevamento in ampliamento all’attuale impianto idrovoro in essere a cui afferisce il 

bacino Val Lovato a scolo meccanico. L’ampiamento dell’impianto avrà quindi la funzione di risolve le problematiche di 

allagamento urbano del sistema afferente dal Bacino urbano “Campilunghi” ed in parte da quello di “Punta Tagliamento” 

che vanno in crisi idraulica in occasione di eventi metereologici particolarmente significativi 

Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una serie di opere perlopiù completamente interrate e 

quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione elettrica che integra quella in essere).  

Nello specifico si prevedono i seguenti interventi progettuali: 

 Realizzazione di nuova vasca in ca interrata (mandracchio) con dimensioni assimilabili ad un rettangolo di 

dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, con profondità variabile tra 8.74 m e 8.20m. Dotata di n.3 celle per 

l’alloggio di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da una elettropompa da 500 l/s. Ciascuna elettropompa 

sarà alloggiata nel rispettivo tubo contenitore in acciaio zincato 

 Installazione di n.3 tubazioni di mandata in PRFV a partire da ciascun tubo contenitore (installato in ogni cella), 

a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in parte interrate, in parte a cielo aperto, dotate 

di giunto di smontaggio, dotate di diffusori terminali e di sfiato di disadescamento a sifone 

 L’installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini sarà oggetto di altro appalto a carico dell’ente gestore Cafc 

 Alla nuova vasca, saranno collegati il mandracchio Valovato attraverso una tubazione scatolare di dimensione 

interne m2.00xH2.00m dotato di paratoia di regolazione della portata, in grado di trasferire fino a 5mc/s; 

 Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e gestione del nuovo 

impianto di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il presente appalto, sarà dotata di solo 

vano utente da cui parte l’alimentazione dell’impianto. La cabina sarà di tipo prefabbricato, in calcestruzzo 

armato vibrato, con porte di accesso in vetroresina e griglie di aerazione. In linea generale la sua costruzione 

risponderà a tutte le prescrizioni fornite da ENEL secondo le specifiche DK5600. La cabina (intesa come 

costruzione), le tubazioni di collegamento dal gruppo elettrogeno alla cabina e da questa alle elettropompe, 

sono oggetto del presente appalto. La posizione nella quale si prevede l’installazione della cabina è a fianco 

della viabilità oggetto di rettifica, facilmente accessibile da parte del personale specializzato. A partire dal punto 

di consegna dal generatore di corrente saranno posate le nuove linee di alimentazione delle elettropompe in 

cavo FG7R entro cavidotti corrugati doppia parete, attraversanti l’area verde fino al nuovo manufatto di 

sollevamento. All’interno del vano utente verrà posato il nuovo quadro elettrico di protezione e gestione 

dell’impianto di sollevamento.  

 La fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo impianto è prevista nel 
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presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di spesa allegato 

 Sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature, realizzazione di 

nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; realizzazione di nuova recinzione in c.a.; 

realizzazione di nuovo accesso carraio principale e di accesso carraio secondario; 

 Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: poichè il nuovo impianto 

di sollevamento invade un tratto dell’attuale viabilità sopradescritta, si prevede necessariamente la sua rettifica 

in nuova posizione esterna al lotto di intervento 

 Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. condotta fognaria 

proveniente dalla ecopiazzola) 

Per la realizzazione della nuova vasca e delle opere complementari previste in progetto (rettifica stradale, rettifica corpo 

arginale), si prevede l’esecuzione di scavi per un volume complessivi di circa 4.300 mc, dei quali si prevede in parte il 

riutilizzo in cantiere, in parte il riutilizzo in siti autorizzati di proprietà della committenza, in parte  da conferire a 

discariche autorizzate e/o impianti di trattamento e recupero. Per il dettaglio dei volumi si rimanda al documento 

appositamente predisposto ed allegato. 

Si evidenzia, in particolare, come le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il rendimento e le 
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prestazioni ambientali del progetto/opera esistente, in termini di: 

- potenziamento dell’impianto idrovoro esistente 

- intervento che consegue ad un intervento di collettamento a monte, a carico di altro soggetto (Cafc); 

- realizzazione completamente interrata (ad eccezione della cabina elettrica di trasformazione elettrica) 

- sollevamento di acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano tramite collettamento e scolmatore 

in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale in termini di corretto smaltimento idraulico delle 

acque, rientrante nelle misure di mitigazione del rischio di allagamento, nonché di adattamento ai cambiamenti 

climatici 

Fotomontaggio dell’area di intervento -  Vista della rettifica della strada
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Fotomontaggio dell’area di intervento 

Dal punto di vista della cantierizzazione, la nuova vasca in c.a. verrà realizzata mediante l’esecuzione di una cintura 

perimentrale costituita da fondazioni profonde in pali secanti di opportuno diametro. 

I pali secanti sono elementi in calcestruzzo armato realizzati in una sequenza di primari e secondari, al fine di creare 

una struttura di contenimento. La loro esecuzione avviene per fasi, la cui primaria attività consiste nella costruzione di 

una correa di guida in cemento armato a conformazione compenetrata, per individuare la corretta posizione dei pali e 

garantire la buona compenetrazione iniziale tra primari e secondari. 

Si prosegue con la perforazione dei pali “primari” con utilizzo di testa rotary principale a rotazione destrorsa e 

contemporaneo approfondimento di un tubo di rivestimento “rotoinfisso”. Il tubo di rivestimento ha alla sua base una 

scarpa tagliente realizzata in acciaio speciale in cui sono inserite delle placche di materiale duro (widia) che hanno lo 

scopo di rendere possibile l’attraversamento anche di blocchi, trovanti e calcestruzzo non armato.  

Terminata la perforazione e pulito adeguatamente il fondo del foro si procede alla posa in opera delle gabbie d’armatura 

che, normalmente, sono fornite in pezzi da 12 – 14 metri ed accoppiate in opera con punti di saldatura sulle barre 

longitudinali o morsetti metallici. 

Alla posa delle gabbie segue il getto del calcestruzzo, effettuato con idoneo tubo convogliatore e mantenuto sempre 

immerso almeno 2 metri, procedendo progressivamente alla rimozione del tubo di rivestimento. 
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Le attrezzature più moderne sono dotate di una 

serie completa di strumenti in grado di 

monitorare costantemente tutte le fasi di 

esecuzione, misurando le caratteristiche 

principali del processo di realizzazione dei pali: 

profondità di scavo, spinta, coppia, tempo di 

scavo. 

La strumentazione dà all’operatore la possibilità 

di controllare costantemente la costruzione del 

palo e può essere collegata elettronicamente ad 

un registratore di dati che fornisce tra l’altro: 

nome del progetto; numero del palo; data; 

tempo di costruzione; diametro del palo. 

Dopo aver eseguito una serie di pali primari e, 

comunque, trascorse almeno 24 h dal getto degli stessi (necessarie per la maturazione del calcestruzzo) si esegue il 

palo “secondario”. Il progetto potrà prescrivere, a seconda delle necessità statiche ed idrauliche, compenetrazioni fra i 

pali più o meno accentuate.  
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4 QUANTITÀ E MODALITÀ DI GESTIONE 

Al fine di illustrare l’entità delle lavorazioni, sia in termini qualitativi che quantitativi, si riportano di seguito le stime 

riepilogative delle quantità di materiali prodotti e movimentati dalle opere di cantiere. 

Nella tabella seguente si distinguono gli inerti prodotti dal cantiere in scavi. 

Tab. 2 - Riepilogo dei materiali di scavo prodotti in cantiere (in sito) 

CODICE DESCRIZIONE 
TOTALE 

(mc) 

[1] scavo a sezione chiusa (obbligata) 1.846,82

[2] scavo a sezione aperta (sbancamento) 780,98

[3] scavo a sezione aperta (vasca) 1.700,00

TOTALE 4.327,79

Nella tabella seguente si distinguono gli inerti riutilizzati in sito ed in eventuali altri siti. 

 Tab. 3 - Riepilogo dei materiali di scavo riutilizzati

CODICE DESCRIZIONE 
Riutilizzo in sito Aree verdi in sito Altri siti TOTALE

(mc) (mc) (mc) (mc) 

[1] Riutilizzo materiale di scavo per reinterri 155,00

[2] Riutilizzo materiale di scavo per formazione aree verdi

[3] Riutilizzo materiale di scavo per altre finalità

TOTALE 155,00 0,00 0 155,00

Tab. 4 - Riepilogo dei materiali di scavo riutilizzati in siti autorizzati

[5] Conferimento del materiale di risulta dal cantiere presso siti autorizzati di proprieta' della committenza 
(idrovora Lame, a Pertegada) 

3.461,77

Tab. 5 - Riepilogo dei materiali di scavo non riutilizzati

[5] 
Conferimento del materiale di risulta dal cantiere presso discariche e/o impianti per il trattamento e 

recupero
711,02

Si prevede pertanto un parziale riutilizzo (in parte in cantiere ed in parte in altri siti autorizzati a disposizione 

della committenza - idrovora Lame, a Pertegada) del materiale proveniente dagli scavi. 

Per il materiale generato dal cantiere ma non riutilizzato, si prevede il conferimento del materiale di risulta presso 

discariche autorizzate e/o impianti per il trattamento e recupero per il volume sopraindicato.
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In fase esecutiva dei lavori verrà valutata dalla DLL e/o dalla committenza, la possibilità o meno di reimpiegare nello 

stesso e/o altro sito, eventuale ulteriore materiale eccedente  (non preventivabile in tale fase progettuale), ritenuto 

comunque idoneo e riutilizzabile, definendo un eventuale stoccaggio provvisorio in funzione della destinazione finale. In 

generale, eventuali volumi non riutilizzabili (a seguito dell’esito dell’analisi chimico-fisica) verranno trasportati ad 

impianto di trattamento e/o a discarica autorizzata.
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5 ANALISI CHIMICO-FISICHE: ALLEGATI 
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  RAPPORTO DI PROVA N°
Udine,

Descrizione campione: 

Data accettazione: 19/11/2021

Luogo prelievo:

Terra

Spett.le
Consorzio di Bonifica Pianura Friulana
Via Europa Unita, 141
33100 Udine UD

Prelievo effettuato da: Cliente (a sua cura)  il: 18/11/2021

Condizioni meteo: Sereno

14/12/2021

Idrovora Val Lovato - Lignano (1)

21-FR12985

Campione adeguato per integrità/temperatura/tempi di conservazione.

Temperatura di arrivo: 10 °C

Prova

RISULTATI ANALITICI 

U.M. Risultato Limiti:Incertezza

Int .Conf.Metodo di prova

Data inizio prove: Data fine prove:19/11/2021 10/12/2021 

LQRecupero

pH 7.7  * pH

CNR IRSA Q 64 1 vol. 3 1985

4.0

% 86.1  ±0.1Residuo secco a 105°C

CNR IRSA 2 Q 64 vol. 2 1984/Notiziario IRSA 2 2008

0.1

g/kg < 1  * Scheletro

DM 13/09/1999 SO n° 185 GU N° 248 21/10/1999 Met. II.1 (laboratorio esterno) 

1

mg/kg ss 10< 1.0  * Antimonio (Sb)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1.0

mg/kg ss 2010  * Arsenico (As)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 63  * Bario (Ba)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.1

mg/kg ss 21  * Berillio (Be)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.2

mg/kg ss 37  * Boro (B)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.1

mg/kg ss 2< 1  * Cadmio (Cd)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 15045  * Cromo totale (Cr)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 2< 0.2  * Cromo esavalente (Cr VI)

EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 (laboratorio esterno)

0.2

mg/kg ss 302  * Manganese (Mn)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.1

mg/kg ss 1< 0.2  * Mercurio (Hg)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.2

mg/kg ss 12072  * Nichel (Ni)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 10017  * Piombo (Pb)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 12026  * Rame (Cu)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

Pagina 1 di 2



 

 
Documento firmato digitalmente conforme a normativa (file disponibile su richiesta). Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente e si riferisce al campione sottoposto a prova.  

 
 

FRIULAB S.r.l. Via del Cotonificio 60 - 33100 Udine (UD) - Italia | T. +39 0432 517260 - F. +39 0432 517220 | info@friulab.it - info@pec.friulab.it - www.friulab.it 
C.F. e P.IVA e numero d’iscrizione del Registro Imprese di Udine: 02214410306 - Capitale sociale: € 100.000,00 interamente versato 

 
 
 
 
 

  

segue rapporto di prova n°: 21-FR12985

Prova

RISULTATI ANALITICI 

U.M. Risultato Limiti:Incertezza

Int .Conf.Metodo di prova

Data inizio prove: Data fine prove:19/11/2021 10/12/2021 

LQRecupero

mg/kg ss 33  * Selenio (Se)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 1< 0.5  * Tallio (Tl)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.5

mg/kg ss < 0.5  * Tellurio (Te)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.5

mg/kg ss 15086  * Zinco (Zn)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 50< 15  * Idrocarburi pesanti C > 12

UNI EN ISO 16703 : 2011  (laboratorio esterno)

15

* Prova non accreditata da ACCREDIA.

Il Responsabile Laboratorio

Il laboratorio declina ogni responsabilità per campionamento a cura del Cliente e per ogni sua dichiarazione che possa influenzare la validità dei 
risultati
(es. data/ora/descrizione campione/luogo di prelievo/condizioni meteoclimatiche/procedura di campionamento/note al prelievo); in questo caso i 
risultati si riferiscono al campione così come ricevuto.

Dichiarazione di conformità
Il campione per i parametri analizzati risulta CONFORME alla normativa vigente D. Lgs. 152/06 p.te IV titolo V all. 5 tab. 1 A (siti ad uso verde 
pubblico, privato e residenziale)
Nella dichiarazione di conformità il laboratorio non tiene conto dell'incertezza associata al risultato.

Per il calcolo delle sommatorie di analiti presenti in concentrazioni inferiore al LR, il laboratorio adotta il criterio Lower Bound
considerandone i contributi pari a 0 come da Rapporti ISTISAN 04/15.
LQ: Limite di quantificazione, concentrazione sopra alla quale un analita può essere quantificato.

L'Incertezza e/o i limiti di confidenza si intendono espressi per un fattore di copertura k=2 e per p=95%
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  RAPPORTO DI PROVA N°
Udine,

Descrizione campione: 

Data accettazione: 19/11/2021

Luogo prelievo:

Terra

Spett.le
Consorzio di Bonifica Pianura Friulana
Via Europa Unita, 141
33100 Udine UD

Prelievo effettuato da: Cliente (a sua cura)  il: 18/11/2021

Condizioni meteo: Sereno

14/12/2021

Idrovora Val Lovato - Lignano (2)

21-FR12986

Campione adeguato per integrità/temperatura/tempi di conservazione.

Temperatura di arrivo: 10 °C

Prova

RISULTATI ANALITICI 

U.M. Risultato Limiti:Incertezza

Int .Conf.Metodo di prova

Data inizio prove: Data fine prove:19/11/2021 10/12/2021 

LQRecupero

pH 7.7  * pH

CNR IRSA Q 64 1 vol. 3 1985

4.0

% 82.4  ±0.1Residuo secco a 105°C

CNR IRSA 2 Q 64 vol. 2 1984/Notiziario IRSA 2 2008

0.1

g/kg < 1  * Scheletro

DM 13/09/1999 SO n° 185 GU N° 248 21/10/1999 Met. II.1 (laboratorio esterno) 

1

mg/kg ss 10< 1.0  * Antimonio (Sb)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1.0

mg/kg ss 2011  * Arsenico (As)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 68  * Bario (Ba)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.1

mg/kg ss 21  * Berillio (Be)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.2

mg/kg ss 38  * Boro (B)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.1

mg/kg ss 2< 1  * Cadmio (Cd)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 15034  * Cromo totale (Cr)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 2< 0.2  * Cromo esavalente (Cr VI)

EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992 (laboratorio esterno)

0.2

mg/kg ss 336  * Manganese (Mn)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.1

mg/kg ss 1< 0.2  * Mercurio (Hg)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.2

mg/kg ss 12032  * Nichel (Ni)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 10015  * Piombo (Pb)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 12020  * Rame (Cu)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1
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segue rapporto di prova n°: 21-FR12986

Prova

RISULTATI ANALITICI 

U.M. Risultato Limiti:Incertezza

Int .Conf.Metodo di prova

Data inizio prove: Data fine prove:19/11/2021 10/12/2021 

LQRecupero

mg/kg ss 32  * Selenio (Se)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 1< 0.5  * Tallio (Tl)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.5

mg/kg ss < 0.5  * Tellurio (Te)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

0.5

mg/kg ss 15055  * Zinco (Zn)

EPA 3051A rev. 1 2007 + EPA 6020B rev. 2 2014

1

mg/kg ss 50< 15  * Idrocarburi pesanti C > 12

UNI EN ISO 16703 : 2011  (laboratorio esterno)

15

* Prova non accreditata da ACCREDIA.

Il Responsabile Laboratorio

Il laboratorio declina ogni responsabilità per campionamento a cura del Cliente e per ogni sua dichiarazione che possa influenzare la validità dei 
risultati
(es. data/ora/descrizione campione/luogo di prelievo/condizioni meteoclimatiche/procedura di campionamento/note al prelievo); in questo caso i 
risultati si riferiscono al campione così come ricevuto.

Dichiarazione di conformità
Il campione per i parametri analizzati risulta CONFORME alla normativa vigente D. Lgs. 152/06 p.te IV titolo V all. 5 tab. 1 A (siti ad uso verde 
pubblico, privato e residenziale)
Nella dichiarazione di conformità il laboratorio non tiene conto dell'incertezza associata al risultato.

Per il calcolo delle sommatorie di analiti presenti in concentrazioni inferiore al LR, il laboratorio adotta il criterio Lower Bound
considerandone i contributi pari a 0 come da Rapporti ISTISAN 04/15.
LQ: Limite di quantificazione, concentrazione sopra alla quale un analita può essere quantificato.

L'Incertezza e/o i limiti di confidenza si intendono espressi per un fattore di copertura k=2 e per p=95%
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Riferimento pratica:44238 /2020-LTR Al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana  

PEC: info@pec.bonificafriulana.it  

E p.c.  

Al COMMISSARIO DELEGATO per l'emergenza  

eccezionali eventi meteo territorio FVG ottobre 2018  
PEC: cd.558.2018@certregione.fvg.it  

Al MINISTERO PER I BENI E ATT. CULT. E DEL TURISMO  
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio FVG d

PEC: mbac-sabap-fvg@mailcert.beniculturali.it
Anticipata via mail 
stefania.casucci@beniculturali.it 
mirko.pellegrini@beniculturali.it 

Al Comune di Latisana  

PEC: comune.latisana@certgov.fvg.it  

Riferimento: prot. n. 5038 dd. 20/07/2020 

Trieste, 

Si riscontra la nota sopra indicata prot. n. 5038 del 20/07/2020, accolta al prot. n. 44238/ TERINF del 

23/07/2020, con la quale è stata indetta e convocata la Conferenza di Servizi in oggetto.  

AQ NQUQ LMSSeMZWYMZZQVUM LMl parere di competenza in materia paesaggistica si rappresenta quanto segue. 

Premessa 

Il presente parere è reso con urgenza in applicazione delle procedure di approvazione dei progetti di cui 

ISSeIY[QKVSV *- LMSSeAYLQUIU_I QU MWQgrafe che, in particolare, al comma 4 dispone, per i progetti relativi a 

Oggetto: Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 558 del 

15.11.2018

Codice intervento D20 cpif 2018 RInterventi di manutenzione volti alla 

mitigazione del rischio idraulico nel comune di LatisanaS

CUP: I92G20000020002. 
Indizione e convocazione conferenza dei servizi decisoria in forma 
JCELDK<F?< ? EG><DCKO JCF=IGF< <C J?FJC >?DDQ<IK" %' D?AA? F" &'%#+$ ?
s.m.i. e art. 14 OCDPC n. 558/2018, in modalità telematica, in data 
04/08/2020 ore 09:00. 
D.Lgs. 42/2004 art. 146 P PARERE PAESAGGISTICO

Committente: Commissario delegato per l'emergenza eccezionali eventi meteo territorio 
FVG 

Soggetto attuatore: Consorzio di Bonifica Pianura Friulana  
Comune interessato: Latisana  

Protocollo Generale Cons. Bon. Pianura Friulana_5413/2020_03-08-2020
Direzione centrale infrastrutture e territorio
Prot. n . 0046283 / P
Data 03/08/2020
Class TBP-1-410-RP



opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi del D.lgs 42/2004, che le relative procedure siano 

KVUKS\ZM f:AGEB >? G:E@>A: @6FF>@B 9> (% <>BEA> 96??L6GG>I6J>BA:g' 6S NQUM LMS YQSIZKQV LMSSeI\[VYQ__I_QVUM

paesaggistica va acquisito in atti il parere delle amministrazioni preposte alla cogestione della tutela 

paesaggistica, ivi compreso il parere del Soprintendente. 

<SQ QU[MY]MU[Q I[[\I[Q]Q LMSSeAYLQUIU_I ZVUV X\ISQNQKI[Q M>A9>;;eribili, urgenti, di pubblica utilità e costituenti 

variante ai piani urbanisticig IQ ZMUZQ LMSSeIY['*% KVTTI 0% LMSSeAYLQUIU_I TMLMZQTI M ]MUOVUV ]IS\[I[Q Z\SSI

JIZM Le\UI LVK\TMU[I_QVUM WIMZIOOQZ[QKI ZMTWSQNQKI[I% W\YKPb KVTWSM[I LMOSQ MSMTMU[Q MZZMU_QIS i, nelle 

modalità operative condivise con la Soprintendenza. 

Competenza 

La Regione si esprime in base alle competenze definite dalla L.R. 5/2007 e modifiche, art. 60, c. 1, lett. c) - e 

bis). 

Le aree di intervento sono vincolate ai sensi dell'art. 142 del DLGS 42/2004 lettere: 

M8" > ;>H@># > GBEE:AG> :9 > 8BEF> 9!68DH6 >F8E>GG> A:<?> :?:A8=> CE:I>FG> 96? G:FGB HA>8B 9:??: 9>FCBF>J>BA> 9> ?:<<: FH??:

acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piede 

degli argini per una fascia di 150 metri ciascunaN. 

Descrizione delle opere

Il progetto prevede di intervenire sul canale Latisanotta che percorre il territorio ad est del capoluogo e 

risulta connesso ad una fitta rete di canalizzazioni aventi il compito di consentQYM SeQYYQOI_QVUM LMQ [MYYMUQ M di 

drenare le aree allontanando il surplus di acqua. A seguito di eventi meteorici intensi le canalizzazioni 

hanno mostrato la loro inadeguatezza delle sezioni di deflusso, soprattutto lo stesso Latisanotta, 

determinando SeISSIOITMU[V LQ ITWQM WVY_QVUQ LQ [MYYQ[VYQV'

Si prevedono quindi interventi di risagomatura con aumento della sezione del canale lungo tutta la tratta 

ISSeMSQTQUI_QVUM LMSSeQU[MYNMYMU_I KI\ZI[I LI ISK\UQ manufatti (ponte di via Trieste, ponte di via Precenicco, 

manufatto di presa del canale Pilastri) con ricostruzione degli stessi, al sistema di governo delle immissioni 

nel canale stesso. La parte a monte di questi interventi lungo il Latisanotta, fino ad arrivare subito a valle 

del ponte della ferrovia, sono stati già YMISQ__I[Q UMSSeITJQ[V LMS WYQTV SV[[V LMQ SI]VYQ'

Il presente secondo lotto dei lavori riguarderà le opere necessarie dal ponte della ferrovia verso valle e 

KVUZQZ[M UMSSI YM[[QNQKI LMSSeIS]MV LMS 8IUISM >I[QZIUV[[I% KVUNMYendogli una pendenza costante pari allo 

)'1.h% MSQTQUIULV Q YQIS_Q QU KSZ IS LQ ZV[[V LMQ TIU\NI[[Q WYMZMU[Q% UMS conferimento ai tratti di canale non 

cementato di una sezione trapezoidale avente base di 4.00 m e pendenza delle sponde pari a 2/3 e nella 

demolizione e ricostruzione della presa sul Canale Pilastri con sezione sempre rettangolare di 6.00 m di 

larghezza, oltre che una serie di interventi lungo i fossati di via EYQMZ[M% I[[Q I WMYTM[[MYM SeV[[QTISM LMNS\ZZV



verso il canale delle acque provenienti dalle aree più depresse del territorio. La protezione al piede della 

sponda sarà realizzato con pietrame di cava di media pezzatura (spessore medio cm. 30) ed infissione di 

palo in legno ad interasse di 1 m e tavolame di contenimento alla base della sponda. Nei tratti in cui risulta 

possibile procedere con il semplice allargamento del canale si provvederà ad ampliare mantenendo le 

sponde inerbite con pendenza 2/3 e realizzando in sommità delle stesse due stradine laterali per 

consentire la manutenzione. Al termine delle opere verrà previsto il ripristino degli spazi a verde manomessi 

in fase di costruzione; le aree verranno ripristinate secondo le caratteristiche delle formazioni vegetali 

presenti. 

Lungo il percorso del canale Latisanotta, immediatamente a monte del ponte sulla S.S. n.354 di Lignano si 

provvederà alla sostituzione ed adeguamento dei manufatti di attraversamento esistenti di accesso alle 

proprietà WYQ]I[M ML M]MU[\ISM ]IS\[I_QVUM WYVOM[[\ISM KVZ[Q JMUMNQKQ YMSI[Q]ITMU[M ISSeIJJIZZITMU[V

delSeILL\[[YQKM LMSSeIKX\MLV[[V MZQZ[MU[M WMY KVUZMU[QYM QS KVYYM[[V ZKIYQKV LMSSM IKX\M Z\S KIUISM

Latisanotta. Analogamente andrà verificato ed eventualmente adeguato il tratto terminale tombinato del 

canale Fantini. 

>eQU[MY]MU[V WYM]MLM LQ WVY[IYM WYMZZV Oli impianti di trattamento e recupero inerti circa 5.000 mc (rifiuti). 

6S[YQ 1))) TK ]MYYIUUV \[QSQ__I[Q WMY QS YQWYQZ[QUV LMSSeIYOQUM LMS ;Q\TM D[MSSI I ]ISSM LQ BYMKMUQKKV #IS[YV

intervento) e 9000 mc verranno utilizzati per il rialzo di un terreno di proprietà del Consorzio per ovviare a 

ZQ[\I_QVUQ LQ MTMYOMU_I WYMZZV SeQTWQIU[V QLYV]VYV >ITM I BMY[MOILI (terreno di circa 1 ha che sarà rialzato 

di circa 1m.). La quota sarà pari o inferiore al limitrofo argine lagunare e non visibile quindi dalla Laguna. 

Contesto paesaggistico

LI _VUI VOOM[[V LQ QU[MY]MU[V ZQ [YV]I UMSSeambito di paesaggio n. 10 fBassa pianura friulana ed isontinag'

>eIYMI LeQU[MY]MU[V presenta topografia spiccatamente pianeggiante caratterizzata dalla presenza di 

canali/fossati di scolo delle acque. Il presente secondo lotto di intervento si inserisce in area periurbana. 

>eVYQOQUM LMS ]QUKVSV a LI[V LIS 8IUISM >I[QZIUV[[I'

>eIYMI LQ QU[MY]MU[V UVU QU[MYMZZI IYMM UI[\YISQ WYV[M[[M'

Valutazione

=U NIZM LeQZ[Y\[[VYQI SV ZKYQ]MU[M DMY]Q_QV ha esaminato gli elaborati resi disponibili dal Commissario - con 

particolare riferimento alla relazione paesaggistica d ed è pervenuto alle seguenti valutazioni. 

Sulla base degli elementi forniti, attesa la tipologia dei lavori e le caratteristiche costY\[[Q]M LMSSeVWMYI% ZQ

sono operati i necessari accertamenti, sia riguardo la conformità del progetto agli atti di pianificazione con 

considerazione dei valori paesaggistici, sia ai fini della verifica di compatibilità del progetto proposto con il 

paesaggio interessato, anche alla luce delle indicazioni del PPR approvato. 

Il progetto data la tipologia dei lavori, la riprofilatura delle scarpate ed il previsto inerbimento, come 

intervento di mitigazione, non altera la morfologia del canale vincolato ed il paesaggio circostante 

disegnato dalla rete dei canali di scolo pertanto risulta compatibile con il bene vincolato. 

8C HIGHGF? H?IK<FKG H<I?I? @<MGI?MGD? H?I CD ICD<J=CG >?DDQ<LKGICNN<NCGF? H<?J<AACJKC=<. 

Si rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento si renda necessario. 

Distinti saluti.  



IL DIRETTORE DI SERVIZIO 
dott. Maria Pia Turinetti Di Priero 

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE 

AI SENSI DEL DLGS 82/2005 

Ai sensi dell'art. 14 della L.R. 7/2000, si comunicano i seguenti ulteriori dati informativi: 

LTR/ 

I dati personali conferiti sono trattati con modalità sia cartacee che elettroniche e/o automatizzate in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD) per 

S"MZMK\_QVUM LMSSM N\U_QVUQ QZ[Q[\_QVUISQ QU TI[MYQI LQ WIMZIOOQV' >eQUNVYTI[Q]I YMSI[Q]I IS [YI[[ITMU[V LMQ LI[Q WMYZVUISQ a  riportata sul sito internet della 

Regione Friuli Venezia Giulia al link http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-

naturali/FOGLIA200/#id2 ISSI ]VKM f=UNVYTI[Q]I WMY QS [YI[[ITMU[V LMQ LI[Q WMYZVUISQg'

Si forniscono le seguenti informazioni integrative: 

- Dati personali necessari per perseguire la finalità descritta: dati anagrafici, di contatto, estremi documenti identificativi, dati per la verifica dei requisiti. 

- Archiviazione/conservazione: per il tempo necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti o per q ualsiasi altra legittima finalità 

collegata.

- Amministrazione Competente: Direzione centrale infrastrutture e territorio 

Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica 

- Responsabile del procedimento: dott.ssa Maria Pia Turinetti di Priero (040-3774067) - mariapia.turinetti@regione.fvg.it 

- CMZWVUZIJQSM LMSSeQZ[Y\[[VYQI IY[' *-/

D.Lgs.42/2004: 

arch. Luisa Trogu Rohrich (040 377 4411) luisa.trogurohrich@regione.fvg.it  




